
Ottanta imprenditori del set-
tore agroalimentare sono sta-
ti riuniti ieri a Bologna, pres-
so Fico Eataly World, per un 
confronto sulle strategie di 
sviluppo del comparto.

L’iniziativa si deve a Uni-
credit,  che  nel  triennio  
2016-2018 ha stanziato 5,4 
miliardi di euro a sostegno 
dell’agroalimentare e nell’oc-
casione, oltre a presentare i 
dati di uno studio specifico, 
haevidenziato le proprie pro-

poste specifiche per il setto-
re,  capace  di  apportare  il  
3,9% al Pil nazionale con 62 
miliardi  di  valore aggiunto 
nel 2018, con cui si colloca al 
vertice in Italia.

Nel corso dell’incontro so-
no stati illustrati i temi cardi-
ne su scenario e prospettive 
del settore rilevati dall’Indu-
stry Book,  analisi  condotta  
dal Corporate Marketing Uni-
Credit sulla base di dati ma-
croeconomici e analisi di bi-

lancio delle imprese. Secon-
do lo studio, nell’ultimo de-
cennio il settore ha messo in 
atto profonde trasformazio-
ni, innovando il modello di 
business. A fronte di una de-
bole domanda interna, l’ex-
port ha giocato un ruolo trai-
nante per la crescita: le vendi-
te all’estero del Food&Beve-
rage  italiano  (prodotti  tra-
sformati),  sono  aumentate  
più dell’80% negli ultimi 11 
anni, e nel 2018 (dati Istat, 

febbraio 2019) il giro d’affari 
è stato di oltre 35miliardi di 
euro; 5,6 miliardi per l’Emi-
lia Romagna che conta oltre 
4.800 imprese attive nel set-
tore.

Eppure  la  propensione  

all’export del settore per l’Ita-
lia rimane inferiore a quella 
dei principali concorrenti eu-
ropei (23% nel F&B e 12% in 
agricoltura - dati Eurostat), 
canche a causa delle ridotte 
dimensioni  medie  delle  

aziende, della difficoltà di ac-
cesso alle catene di distribu-
zione internazionale e della 
concentrazione dei mercati  
di  sbocco:  i  primi  quattro  
(Germania, Francia,  Regno 
Unito e USA) assorbono infat-
ti  il  51% dell’export  totale  
(dati  Istat,  febbraio 2019).  
Esiste quindi ancora un eleva-
to potenziale da valorizzare.

Giovanni Ronca, Co Head 
Italy  UniCredit,  ha  sottoli-
neato che oltre al portafoglio 
di strumenti finanziari pensa-
ti per accompagnare l’opera-
tività ordinaria delle impre-
se, occorre una finanza più 
aperta al mercato «capace - 
ha detto - di ridurre il rischio 
di accesso a fonti di finanzia-
mento di debito e di agevola-
re l'accesso al mercato dei ca-
pitali». —

I soci sono 500mila
Quasi 500mila soci per 215 
cooperative  distribuite  in  
tutti i principali settori pro-
duttivi e di servizi alla perso-
na e all’impresa: sono i nu-
meri di Legacoop Estense. 

Luca Gardinale

Diverse conferme, ma anche 
una  novità  che  cambia  gli  
equilibri  interni,  rafforzan-
do Modena nel rapporto con 
Ferrara: si è chiuso con l’ele-
zione di un nuovo vicepresi-
dente, il consigliere delegato 
di Bonlatte Enrico Manni, il 
primo  congresso  di  Lega-
coop Estense, l’associazione 
nata dal “matrimonio” tra la 
Lega delle cooperative mode-
nese e quella ferrarese. 

Un’assemblea che ieri  ha 
portato al forum Monzani cir-
ca 350 persone, dai  vertici  
dell’associazione  ai  rappre-
sentanti delle istituzioni mo-
denesi - con il sindaco e candi-
dato Pd Gian Carlo Muzzarel-
li e il suo sfidante leghista Ste-
fano Prampolini che si sono 
ritrovati vicini per la prima 
volta - a quelli ferraresi e re-
gionali. 

E a proposito della dirigen-
za di Legacoop, il congresso 
ha portato alla conferma del 
ferrarese Andrea Benini alla 
presidenza e alla direzione, 
mentre la modenese France-
sca Federzoni è stata confer-
mata nell’incarico che già ri-
copriva di vicepresidente. 

Ma la novità della giornata 
sta  nell’introduzione  di  un  
nuovo vicepresidente, che sa-
rà il modenese Enrico Man-
ni: classe 1984, il nuovo brac-
cio destro di Benini e Feder-
zoni è socio e consigliere de-
legato Bonlatte,  consigliere 
Progeo, vicepresidente Gran-
terre e consigliere del grup-
po Bonterre.

Nella sua relazione intro-
duttiva, il presidente Benini 
ha sottolineato «la necessità 

di promuovere uno sviluppo 
e un’idea di futuro in grado 
di  conciliare  il  rispetto  
dell’ambiente, la giustizia so-
ciale e la crescita economica, 
riducendo la distanza tra le 
persone e i territori. Il 15 mar-
zo - ha aggiunto Benini - i gio-

vani di tutto il mondo ci han-
no chiesto un impegno che 
non possiamo disattendere: 
la sostenibilità deve diventa-
re un criterio per selezionare 
le imprese». 

Centrale resta anche il te-
ma del lavoro, con l’obiettivo 

di coniugare innovazione tec-
nologica  e  valorizzazione  
dell’apporto umano. 

«La nostra  proposta  -  ha  
detto ancora il presidente di-
Legacoop - è di combattere i 
contratti pirata con una nuo-
va  normativa  sulla  rappre-

sentanza e l’introduzione del 
salario  minimo».  Ma  se  la  
mattina è stata dedicata al 
rinnovo delle cariche, nel po-
meriggio l’assemblea ha la-
sciato spazio al dibattito tra i 
rappresentanti  del  mondo  
cooperativo e quelli delle isti-
tuzioni. 

A parlare della centralità 
delle infrastrutture per lo svi-
luppo del territorio è stato il 
presidente della Regione Ste-
fano Bonaccini, che oggi sarà 
a Roma per incontrare il mini-
stro  Toninelli  e  parlare  di  
opere  strategiche  come  la  
Bretella Campogalliano-Sas-
suolo: «Sabato scorso abbia-
mo dato una prova di unità 
tra parti sociali e istituzioni 
che si vede raramente - ha 
spiegato il governatore - con 
una manifestazione che ha af-
fermato la necessità che que-
sto governo non fermi l’Emi-
lia Romagna. Oggi sento tan-
ti “pseudoambientalisti” por-
re problemi ambientali - ha 
aggiunto il governatore - ma 
è evidente che se trasferiamo 
il traffico sulle strade secon-
darie, la situazione tenderà a 
peggiorare: anche per que-
sto, poteremo a Roma un’i-
stanza  unitaria,  fuori  dalle  
appartenenze politiche e geo-
grafiche, ma tenendo conto 
che se si ferma l’Emilia Roma-
gna, si ferma tutto il Paese».

A prendere la parola è sta-
to anche il sindaco Gian Car-
lo Muzzarelli, che ha ricorda-
to «il grande valore della mu-
tualità nelle nostre terre. An-
che per questo, noi abbiamo 
in mente un’azione fortissi-
ma per consentire al nostro si-
stema delle imprese e del la-
voro  di  collaborare  di  più,  
nell’interesse di tutti». 

Quindi, pensando al tema 
dell’area vasta, il primo citta-
dino ha ricordato l’importan-
za  dell’alleanza  con  Bolo-
gna: «L’area centrale dell’E-
milia Romagna è la più svi-
luppata - ha detto - e i risulta-
ti delle nostre scelte sono sot-
to gli occhi di tutti, come di-
mostra l’intesa che ha porta-
to quattro università a lavora-
re insieme su una specificità 
modenese, ovvero l’automo-
tive. Alla fine - ha chiuso il sin-
daco - se ci si mette intorno a 
un tavolo e si lavora insieme, 
si trovano le condizioni per 
fare un salto di qualità». —

mauro lusetti

«Dimensioni
delle coop?
Giuste in base
ai soci»

l’associaZione delle cooperative cHe comprende Ferrara

Modena più forte in Legacoop
con il doppio vicepresidente
Congresso con 350 persone al Forum Monzani: Andrea Benini resta al vertice 
ma sarà affiancato, oltre che da Francesca Federzoni, anche da Enrico Manni

Da sinistra Enrico Manni, Lauro Lugli, il presidente Andrea Benini, Francesca Federzoni e Carlo Zini

Un momento dell’incontro di ieri a Fico Eataly World

Mauro Lusetti

Gli addetti sono 29.500
Sono oltre 29.500 le perso-
ne a cui danno lavoro le im-
prese modenesi e ferraresi 
associate a Legacoop Esten-
se. Nel 2017 prodotta ric-
chezza pari a 5,5 miliardi. 

Nel futuro della coopera-
zione ci sono le grandi im-
prese o le pmi? A risponde-
re alla domanda, nell’in-
tervista che ieri ha chiuso 
il primo convegno di Lega-
coop Estense, è stato il pre-
sidente nazionale di Lega-
coop e  neopresidente di  
Alleanza delle cooperati-
ve italiane Mauro Lusetti: 
«Chi ha la fortuna di gira-
re il  nostro mondo -  ha 
spiegato il presidente - sa 
che la grande impresa da 
sola, senza la costellazio-
ne di pmi che abitano il no-
stro Paese, sarebbe molto 
più debole, così come la 
piccola impresa non esi-
sterebbe  senza  quella  
grande. Ma ancora prima 
che dai mercati - ha ag-
giunto Lusetti - il tema del-
la dimensione deve essere 
guidato dallo scambio mu-
tualistico dei soci. Insom-
ma, far crescere le coope-
rative per dare soddisfa-
zione ai gruppi dirigenti è 
una tragedia: la dimensio-
ne “giusta” della coopera-
tiva  è  quella  utile  allo  
scambio mutualistico. In 
questi anni - ha chiuso il 
presidente - abbiamo assi-
stito a sviluppi vertiginosi 
di imprese che risponde-
vano alle  scelte del  Cda 
per poi lasciare il mondo 
cooperativo, ma tutto que-
sto non ha senso. Le di-
mensioni delle coop,  in-
somma, hanno senso solo 
in riferimento ai soci». —

Il 10% dei posti di lavoro
In Legacoop Estense poco 
più dell’1% delle imprese di 
Modena e Ferrara, ma crea-
no il 10% dei posti di lavoro. 
L’84% dei contratti è a tem-
po indeterminato. 

iniZiativa di unicredit a Fico eatalY World

Uno studio per incrementare
l’export nell’agroalimentare

i numeri di legacoop estense dopo la Fusione Fra modena e Ferrara
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